
D.D.G.  N.             DEL             
______________  REPUBBLICA ITALIANA

    

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 0.5 – BONIFICHE

PROROGA DELL’AUTORIZZAZIONE AL “PROGETTO UNICO DI BONIFICA AI SENSI DEL D.LGS 152/06 E DM  
31/15”,  RELATIVO AL PUNTO VENDITA CARBURANTI ESSO PVF 9161,  PIAZZA INDIPENDENZA – LERCARA  
FRIDDI (PA) - ID 1920450001

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge Regionale n. 27/86 del 15 maggio 1986 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 
fognature  e  degli  scarichi  degli  insediamenti  civili  che  non recapitano nelle  pubbliche 
fognature  e  modifiche  alla  legge  regionale  18  giugno  1977,  n.  39  e  successive 
modificazioni ed integrazioni”;

VISTA la  Legge  del  07  agosto  1990,  n.  241  nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e ss.mm.ii;

VISTO il  Decreto  Legislativo.  n.  152  del  03  aprile  2006  “Norme  in  materia  ambientale”  e 
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n.  104 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 
giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo”;

VISTO il  comma 5  dell'art.  68  della  Legge  regionale  n.21  del  12/08/2014  recante  “Norme  in 
materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTO il  D.M.  31/2015 del  12  febbraio  2015,  “regolamento  recante  criteri  semplificati  per  la 
caratterizzazione,  messa  in  sicurezza  e  bonifica  dei  punti  vendita  carburanti,  ai  sensi 
dell’art. 252, comma 4, del D.Lgs. del 03 aprile 2006, n. 152 e ss,mm,ii”.;

VISTE Le Linee Guida regionali in materia di bonifica dei siti inquinati, pubblicate nella GURS 
Parte I n. 17 del 22 aprile 2016;

VISTO il D.Lgs. del 30 giugno 2016, n. 127 norme per il riordino della disciplina in materia di 
Conferenza di Servizi, in attuazione dell’art. 2 della legge del 07 agosto 2015, n. 124;

VISTA la Legge 21 maggio 2019, n. 7, della Regione Siciliana, pubblicata sulla GURS n. 23 Parte 
prima  del  23  maggio  2019,  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la 
funzionalità dell’azione amministrativa”;

VISTO il D.P. Reg. del 27 giugno 2019 n. 12, pubblicato sulla GURS n. 33 del 17 luglio 2019 di  
approvazione  del  regolamento  di  attuazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti 
regionali ai sensi dell’art. 12 comma 3 della L.R. 3/2016;

VISTO il D.P. Reg. del 5 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale  16  dicembre  2008  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della legge regionale 17 marzo 
2016 n. 3”, con il quale è stata modificata l’articolazione delle strutture dirigenziali del 
Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO il D.P. Reg. n. 2711 del 21.06.2024 con il quale, in esecuzione della deliberazione di Giunta 
n. 224 del 17.06.2024, è conferito al dott. Arturo Vallone, l'incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti dell'Assessorato Regionale dell'Energia 
e dei Servizi di Pubblica Utilità;

VISTO il D.D.G. n. 928 del 29.7.2019 con cui è stato autorizzato il “ Progetto Unico di Bonifica ai 
sensi del D.Lgs 152/06 e DM 31/15, relativo al Punto Vendita carburanti ESSO PVF 9161, 
sito  in  P.zza  Indipendenza  nel  Comune  di  Lercara  Friddi  (PA)  –  ID  procedimento 
1920450001;
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VISTA la  fidejussione  n.08312/8200/00786327/480079/2351-2019  di  €  41.784,75,  rilasciata  da 
Intesa  Sanpaolo  in  data  27.9.2019  e  trasmessa  da  Esso  Italiana  S.r.l.  con  nota  del 
02.10.2019 e acquisita al protocollo del Dipartimento al n. 34497 del  del 09.10.2019;

VISTA la nota della società Esso Italiana del 02.9.2020, acquisita al protocollo del Dipartimento 
dell'Acqua e dei Rifiuti n.34497 del 03.9.202020, con cui si comunica l’avvio dell’impianto 
di bonifica in data 02.9.2020;

VISTA la nota della società Ecotherm S.r.l. prot. n. 4889/2022 del 28.12.2022 con cui si comunica, 
per conto della Esso Italiana S.r.l., “...una perdita ingente all’acquedotto idrico. Durante le 
attività  è  stato  constatato,  inoltre,  che  i  pozzi  collegati  all’impianto  SVE erano  colmi 
d’acqua e dunque inutilizzabili. È stato necessario, di conseguenza, spegnere l’impianto di 
bonifica (SVE), in quanto, quest’ultimo non avrebbe potuto operare in tali condizioni”;

VISTA la nota della società Esso Italiana del 17.2.2023, acquisita al protocollo del Dipartimento al 
n. 6891 del 21.2.2023, con cui si trasmette la “Richiesta riscontro AMAP circa l’avvenuta 
riparazione  della  condotta  idrica  e  comunicazione  di  fermo  impianto  causa  presenza 
d’acqua nei pozzi SVE”, redatta dalla Società Ecotherm Srl.;

VISTA la nota della società Esso Italiana del 15.11.2023, acquisita al protocollo del Dipartimento 
al n. 51545 del 20.11.2023, con cui si  trasmette per competenza al Comune di Lercara 
Friddi la “Richiesta informazioni su danni e perdite dall’acquedotto”, redatta dalla Società 
Ecotherm Srl.;

VISTA la  nota  del  Comune di  Lercara  Friddi  prot.  n.  2514 del  22.11.2023,  con  cui  si  chiede 
all’AMAP S.p.A. (Azienda Municipale Acquedotto Palermo) di riscontrare la suddetta nota 
della società Esso Italiana del 15.11.2023;

VISTA la  nota  della  società  AMAP prot.  n.  001-23719-GEN/2023  del  20.12.2023,  con  cui  si 
riscontra la nota della società Esso Italiana del 15.11.2023;

VISTA la nota del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti prot. n.40038 del 26.9.2024 con cui si  
chiede alla società Esso Italiana un aggiornamento sulle attività di bonifica autorizzate;

VISTA la nota della società Esso Italiana del 31.10.2024, acquisita al protocollo del Dipartimento 
al n.45609 del 04.11.2024, con cui si trasmette il “Riscontro nota Regione Siciliana prot. 
40038 del 26/09/2024”, redatto dalla Società Ecotherm Srl. In tale nota si comunica che 
“...nonostante  il  tempo  trascorso  dall’evento  scatenante,  la  problematica  relativa  alla 
presenza di acqua nei pozzi SVE, ad oggi, non ha subito le variazioni attese e necessarie  
per  la  prosecuzione  delle  attività  avviate  a  settembre  2020  in  conformità  alla  D.D.G. 
928/2019 emessa dalla Regione Siciliana. Si anticipa quindi che, al fine di poter proseguire 
con il risanamento ambientale del sito, è in corso di redazione un documento progettuale 
che riporterà l’aggiornamento del modello concettuale, ormai necessario, e una soluzione 
tecnica per la prosecuzione della bonifica del sito.”;

VISTA la nota del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti prot. n.18460 del 20.5.2025 con cui si  
chiede alla società Esso Italiana un aggiornamento sulle attività di bonifica autorizzate;

VISTA la nota del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti prot. n.33416 del 09.9.2025 con cui si  
sollecita il riscontro alla suddetta nota  prot. n.18460 del 20.5.2025;

VISTA la nota della società Esso Italiana del 01.12.2025, acquisita al protocollo del Dipartimento 
al n.48907 del 02.12.2025, con cui si trasmette il “Riscontro nota Regione Siciliana prot. n. 
33416 del 09.9.204 di richiesta informazioni sull’iter ambientale in essere”, redatto dalla 
Ecotherm S.r.l.;

VISTA la nota della società Esso Italiana del 30.4.2026,  acquisita al protocollo del Dipartimento al 
n.18953  del  06.5.2026,  con  cui,  facendo  seguito  a  quanto  comunicato  dalla  propria 
consulente ambientale Ecotherm con la suddetta nota trasmessa del  01.12.2025, chiede la 
proroga dell’autorizzazione DDG n. 928 del 29.7.2019 per ulteriori 12 mesi, “...in attesa 
della definizione del prosieguo dell’iter”;

CONSIDERATE le motivazioni a supporto della richiesta avanzata dalla Esso Italiana S.r.l. e riportate nella 
suddetta nota del 01.12.2025; 

RITENUTO che sussistono i  presupposti  per  l’adozione della  determinazione motivata  dell’ulteriore 
proroga delle attività di bonifica ai sensi del D.Lgs 152/06; 
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Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante del presente decreto; 

Art. 2 

Di concedere, a decorrere dalla data di questo decreto, la proroga di 12 mesi dell’autorizzazione DDG n.  
928 del 29.7.2019 del “Progetto Unico di Bonifica ai sensi del D.Lgs 152/06 e DM 31/15 , relativo al Punto 
Vendita carburanti ESSO PVF 9161, sito in P.zza Indipendenza nel Comune di Lercara Friddi (PA) – ID 
procedimento 1920450001.

Art. 3 

Di individuare quale Soggetto Obbligato dal procedimento amministrativo ID 1920450001 e destinatario 
del presente decreto la società Esso Italiana S.r.l., con sede legale in Via Sabazia n.94, Vado Ligure (SV).

Art. 4 

Resta  valida  la Polizza  Fidejussoria  n. n.08312/8200/00786327/480079/2351-2019  di  €  41.784,75, 
rilasciata da Intesa Sanpaolo in data 27.9.2019.

Art. 5

Il Soggetto Obbligato dovrà comunicare agli Enti competenti per territorio ed al Dipartimento Regionale 
dell'Acqua e dei Rifiuti, un cronoprogramma dettagliato delle attività da svolgere. Inoltre, dovranno essere 
comunicati  tempestivamente  i  risultati  di  verifiche,  controlli  o  ispezioni  effettuati  da  altre  Autorità  o  
Amministrazioni sull’intervento.

Art. 6 

Qualora nel  tempo stabilito dal  presente decreto non si  dovessero raggiungere gli  obiettivi  di  bonifica  
autorizzati,  il  Soggetto  Obbligato  dovrà  predisporre  una  nuova  proposta  progettuale  aggiornata  (da 
presentare 30 giorni prima della scadenza) che dovrà essere sottoposta al vaglio degli Enti interessati in 
sede di Conferenza dei Servizi.

Art. 7 

Tutti gli obblighi, i vincoli, i benefici e quant’altro stabilito dal presente decreto saranno dichiarati cessati  
con successivo decreto dirigenziale, da emanare dopo l’acquisizione della documentazione che dimostri, a 
seguito  dell’attività  di  vigilanza  e  controllo  da  parte  delle  Autorità  e/o  Enti  competenti,  la  corretta  
esecuzione ed il completamento delle attività autorizzate.

In particolare, nel caso in cui la “Certificazione di Avvenuta Bonifica” attesti la conformità delle matrici 
Ambientali agli obbiettivi di Bonifica, questa dovrà essere presentata allo scrivente DRAR-Servizio 5 per 
consentire  l’emissione  del  successivo  decreto  dirigenziale  che,  oltre  alla  cessazione  degli  effetti  della 
presente  autorizzazione,  consentirà  lo  svincolo  delle  garanzie  economiche  e  dichiarerà  la  chiusura  del 
procedimento.

Art. 8

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 giorni dalla data di  
pubblicazione, o dalla notifica se anteriore, al TAR di Palermo, ai sensi del D.lgs. 104/2010 ovvero Ricorso 
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di 120 giorni.

Art. 9

Il presente provvedimento, sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei  
Rifiuti, in ossequio all'art. 68 della L.R. 12/08/2014, n. 21 come modificato ai sensi dell’articolo 98, comma 
6 della Legge Regionale n° 9 del 07 maggio 2015.

 

Palermo, lì  

            L’Assistente
                 (Davide Lo Nano)

            “firma autografa sostituita a mezzo stampa ai
                  sensi dell’art.3, comma 2, del d.lgs. n.39/93”             

Il Dirigente Generale
            (dott. Arturo Vallone)
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